C.I.G.S.

Vediamo ora la Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (C.I.G.S.).

La C.I.G.S.  può essere richiesta, all'infuori dei casi di applicazione di quella ordinaria, per:

A) ristrutturazione, riorganizzazione e riconversione aziendale; 

B) crisi aziendale di particolare rilevanza sociale;

C) casi di dichiarazione di fallimento, di emanazione del provvedimento di

liquidazione coatta amministrativa, ovvero di sottoposizione all’amministrazione straordinaria, qualora la continuazione dell'attività non sia

stata disposta o cessata e nel caso di ammissione al concordato preventivo

consistente nella cessione dei beni.

Ne possono beneficiare operai, intermedi, impiegati e quadri. Sono, al solito, esclusi gli apprendisti e i lavoratori in contratto di formazione lavoro, e non può essere posto in C.I.G.S. un lavoratore che abbia una anzianità di servizio presso l'azienda inferiore a 90 giorni. La disciplina della Cigs si applica:


· alle imprese artigiane che, oltre ad avere più di 15 dipendenti, devono dimostrare che nel biennio precedente il loro fatturato dipendeva, per oltre il 50%, da un solo committente e che si trovano pertanto nella necessità di sospendere i dipendenti in conseguenza di sospensioni o 
contrazioni dell'attività dell'impresa committente che sia stata, a sua volta, ammessa alla concessione del trattamento straordinario della integrazione salariale;

· alle imprese commerciali, in senso stretto, con oltre 200 dipendenti; 

· alle aziende appaltatrici, presso imprese industriali, di servizi di mensa o ristorazione, con più di 15 dipendenti;

· alle imprese editrici di giornali quotidiani e agenzie di stampa a diffusione nazionale per i giornalisti professionisti e le rispettive maestranze sospesi dal lavoro;

· alle imprese appaltatrici di servizi di pulizia per gli appalti la cui impresa committente risulti in Cassa Straordinaria. 

· alle imprese industriali (comprese edili ed affini) con più di 15 dipendenti o che nel semestre precedente la data di presentazione della domanda abbiano occupato più di 15 dipendenti, ricordando che per il calcolo si deve tenere presente anche degli apprendisti e dei lavoratori 
in formazione;

Per ogni unità produttiva, il trattamento straordinario non può avere una durata complessiva superiore a 36 mesi nell'arco di cinque anni. 

Il quinquennio è individuato in un arco temporale a scadenza fissa: l'attuale va dall'11.8.2000 al 10.8.2005.

L'ammontare dell'integrazione salariale straordinaria è, anche qui, pari all'80% della retribuzione globale, che sarebbe spettata ai lavoratori sospesi, per le ore non prestate, comprese tra le 0 e le 40 ore settimanali. Il limite fissato per il 2002, è pari a 776,12 e uro per i lavoratori che hanno una retribuzione mensile di riferimento inferiore a 1.679,07 euro e 932,82 euro per i lavoratori che hanno una retribuzione mensile di riferimento superiore a 1.679,07 euro.
